
 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA 

 

Servizio di Nuoro 

 
Allegato A - 
Elenco materiali per la fornitura   di infissi e di materiali edili per la ristrutturazione e completamento di un 
fabbricato nell’UGG. “Su Lidone” (Torpè) - CIG [ Z580735315] –  CUP [G42D12000680005] - Cap. 05.0209 

 
Art. 1 – Oggetto  e descrizione della fornitura di materiali edili e di infissi 
 
 
Art. 1.1 Elenco fornitura di materiali edili e degli infissi 

 
 

 
Descrizione 

 

 
Quantità 

 
 

Sabbia  silicea mc.5,00  

Cemento r.32,5 in sacchi ql. 15,00  

Grassello di calce in sacchi ql.15,00  

Colla per rivestimenti ql. 1,00  

Blocchetti in cemento da 40x20x20   n. 230  

Fossa IMOFF da lt. 1.000 n. 1  

Mobiletto per bagno n. 1  

Sebatoio in Pe. da lt. 500  
n. 1  

 

Cassetta Pucci, tubazioni in rame, raccorderia varia (collegamento fossa imoff, 
rubinetteria a corpo) 

n. 1  

Punti luce interni n. 8  

Punti luce esterni n. 2  

Prese luce  
n. 10 

 

Quadro di commando con salvavita  
 

n. 1 

 

Piastrelle di maiolica Prima scelta  
 

mq. 18,00 

 
 
 

Ducotone, confezioni da lt. 25  
n. 25 

 
 

Finestre in legno delle seguenti dimensioni: mt. 1,40x1,40        n. 2  

Finestre in legno delle seguenti dimensioni: mt. 0,90x1,40 n. 1  

Finestre in legno delle seguenti dimensioni: mt. 0,80x1,40 n. 1  

Porte in legno  interne delle dimensioni:  mt. 2,00x0,80 n. 4  

Porte in legno esterne delle dimensioni: mt. 2,30x 1,10 n. 1  

Portone in legno, collegamento magazzino-rimessa delle dimensioni: mt. 
2,50x2,90  

n. 1  

Inferriate in ferro per finestre in opera (luci finestre) a corpo n. 5  

Soglie e davanzali in granito n. 5  

Gli infissi devono essere in legno di frassino, completi di serramenti e 
devono essere messi in opera. 

 
 
 
 
 
 
  

 

 
 



Da aggiudicarsi secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.82 del Dlgs 163/2006. 
Il valore complessivo, dell'appalto, posto a base d'asta è di euro 7.189,00 oltre IVA di legge. 

Non saranno inoltre consentite varianti nelle offerte e/o offerte condizionate. 
Art. 2.1  – Durata dell’appalto 

La durata dell’appalto sarà determinata dall’esaurimento dei fondi posti a base d’asta. In ogni caso la durata 
non potrà superare i 12 mesi dalla data di stipula del contratto. 
Art. 3 – Modalità e specifiche di esecuzione della fornitura 

 I prezzi indicati dovranno rimanere invariati per tutto il periodo di validità della gara, ciò significa che non saranno 
ammesse revisione dei prezzi per un periodo di 12 mesi. 
I materiali edili  saranno richiesti secondo le esigenze dell’Amministrazione e dovranno essere fatturati per ogni singolo 
ordine. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di carico e scarico, di trasporto, di facchinaggio,  posa in opera  e ogni altro 
onere comunque connesso per gli infissi. I tempi di consegna degli infissi trenta giorni lavorativi dall’ordine. 
Art. 4 - Penali e risoluzioni 

Ai sensi dell’art. 298 e del richiamato art. 145 del regolamento di esecuzione e attivazione del D.Lgs.163/2006, si 
disciplina che l’impresa e soggetta a penalità quando: 

 effettua in ritardo la fornitura in oggetto rispetto ai tempi richiesti nel disciplinare, nella misura dello 0,1% 
dell’importo contrattuale netto per ogni giorno di ritardo; 

 si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità dei beni forniti o dei materiali impiegati: nella 
misura dello 0,1% dell’importo contrattuale netto per ogni giorno di ritardo; 

 non effettua, o effettua con ritardo, il ritiro dei prodotti difettosi e/o non conformi, dai magazzini o dagli uffici in 
cui è avvenuta tale operazione:nella misura dello 0,1% dell’importo contrattuale ne tto per ogni giorno di ritardo. 

Qualora a seguito dell’applicazione delle suddette penali la percentuale delle stesse dovesse superare il 10 %, il RUP 
proporrà alla stazione appaltante la risoluzione del contratto per gravi inadempienze. Fatto salvo il risarcimento del 
maggior danno. 
Nel caso di ritardi e/o difformità l’esecutore verrà invitato ad adeguare la fornitura alle prescrizioni contrattuali entro un 
termine congruo. 
L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti dell’impresa dipendente dal contratto cui essi si riferiscono. 
Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato sulla cauzione. 
Qualora la cauzione dovesse ridursi per l’applicazione di penali, l’impresa dovrà provvedere al suo reintegro entro 10 
giorni dalla comunicazione dell’Ente. 
Il raggiungimento di penalità in misura superiore al 10% comporta la possibilità per l’Ente di risolvere il contratto. 
Art. 5 Luogo, termini e modalità di consegna 

La consegna della fornitura del materiale edile dovrà avvenire presso l’UGB. “Su Lidone” sito in agro di Torpè 7 entro il 
termine di 7 giorni (lavorativi) dalla data dell’ordine; mentre la consegna degli infissi dovrà avvenire entro 30 giorni 
lavorativi dall’ordine. 
La fornitura sarà richiesta secondo le esigenze dell’Amministrazione. 
Per i ritardi nelle consegne verranno applicate le penali di cui all’art. 4. 
L’impresa può richiedere lo spostamento dei termini di consegna solo per impedimenti o ritardi dovuti a cause di forza 
maggiore debitamente dimostrate con idonea documentazione accettata dall’Amministrazione. 
L’evento di forza maggiore dovrà essere comunicato all’Amministrazione entro 2 giorni dal suo verificarsi. Il protrarsi del 
ritardo per fatti dell’impresa per più di 15 giorni dal termine stabilito potrà comportare la risoluzione contrattuale, fatta 
salva l’esecuzione della procedura in danno. 
La risoluzione contrattuale determinerà l’incameramento della cauzione. 
Tutte le spese di trasporto, carico e scarico sono a carico della ditta aggiudicataria. 
Art .6 Liquidazione e pagamento dei corrispettivi 

Le fatture dovranno riportare il codice CIG del/ o dei lotti corrispondenti. 
Il corrispettivo dovuto sulla base dell’ordinazione sarà liquidata entro 30 giorni dalla data di ricezione della fattura, redatta 
secondo le norme in vigore previa verifica da parte della stazione appaltante della regolarità contributiva 
dell’impresa risultante dal DURC rilasciato dai competenti enti certificatori. 

L’Amministrazione non potrà essere considerata in mora prima che siano decorsi i suddetti termini contrattuali, può 
sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti all’impresa cui sono state contestate 
inadempienze nella esecuzione delle forniture, fino a che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. 
La sospensione non può avere durata  superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica. 
Art. 7 Verifica conformità dei materiali 

La verifica di conformità deve accertare che i beni siano conformi alla lettera d’ordine. 
Art. 8 Collaudo 

Il Collaudo deve accertare che i beni forniti dall’impresa presentino i requisiti richiesti dall’Amministrazione. 
Il collaudo verrà eseguito da dipendenti dell’Ente, ovvero, da soggetti esterni all’uopo incaricati. Alle operazioni di 
collaudo l’impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti dell’impresa è considerata 
come acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori. Eventuali rilievi è considerazioni sono 
tempestivamente comunicati all’impresa a mezzo di lettera raccomandata. 
Art. 9 Luoghi del collaudo 

I controlli sulla fornitura verranno effettuati presso il nostro UGB.”Su Lidone”  (Torpè) dove è avvenuta la consegna della 
fornitura, entro 30 giorni dalla data stessa della fornitura. 
Art. 10 Metodologia di collaudo 

I collaudatori sottopongono ad esame, a loro scelta, le quantità di prodotti che ritengono necessarie, senza che l’impresa 
possa elevare contestazioni o pretese. 



I collaudatori possono eseguire anche prove a campione, nell’intesa che i risultati ottenuti sopra le percentuali dei 
prodotti esaminati si estendono a tutta la partita. 
Art. 11 Risultati di collaudo 

I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, possono: 
- accettare i prodotti; 
- rifiutare, in tutto o in parte, i prodotti; 
- dichiarare rivedibili, in tutto o in parte, i prodotti. 
sono rifiutate le forniture difettose o in qualsiasi modo on rispondenti alle prescrizioni richieste. Salvo deversa indicazione 
contrattuale, l’impresa ha l’obbligo di ritirare o sostituire a sua cura e spesa i prodotti non accettati al collaudo entro 20 
giorni dalla data del verbale dei collaudatori da cui risulti l’avvenuto rifiuto, dalla data delle lettera raccomandata 
dell’Amministrazione di notifica del rifiuto, ove l’impresa non abbia presenziato al collaudo. Possono essere dichiarati 
rivedibili quei prodotti che presentano difetti di lieve entità, cioè non risultano perfettamente conformi alle prescrizioni 
tecniche, e per essi si ritiene che possano essere posti nelle condizioni prescritte, salvo l’applicazione di eventuali penali 
per ritardata consegna. 
In via eccezionale, l’Ente, su conforme proposta dei collaudatori, può accettare, con adeguata svalutazione, le forniture 
di beni non perfettamente conformi alle prescrizioni tecniche richiamate in contratto. Il regolare collaudo dei prodotti non 
esonera comunque l’appaltatore per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma 
vengono accertati in seguito. 
 
s.u./S.B.ufficio appalti 
F.S.../Rensp. Procedimento  
 

 

 Il  DIRETTORE DEL SERVIZIO 
 Dr. Gavino Palmas 

                 

 

 


